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Così oggi 
le zone buie 

07,30 - 09,00 

0 9 , 0 0 - 1 0 , 3 0 

1 0 , 3 0 - 12,00 

Settore I: Tiburt ìno, Prenestino, 
Labicano, Prenestino Centocel le , 
Collat ino, Alessandrino. 
Settore V : A p p i o Latino, Trieste, 
Pietralata, ,Appio Claudio , A p p i o 
Pignatel l i , Torre Maura , Torre N o v a , 
Torre Gaia, Capannel le , Casal M o 
rena, Ciampino. 
Settore X I I I Panol i , Pinciano, 
Salano. 

Settore I I : Tuscolano, D o n Bosco, 

Castel M a d a m a , Saracinesco. 

Settore V I : M o n t i , Trev i , Esquili-

no, Ludovisi, Sallustiano, Castro 

Pretorio, Celio. 

Settore X I V : Montesacro, M o n t e -

sacro Al to , Va lmela ina , Castel G i u 

bi leo, Marcigl iana, Casal Boccone, 

Tor San G iovann i , La Storta, G i u -

stiniana. Isola Farnese, Labaro, 

Prima Porta, Formello, Tor Lupara, 

Vallericca. 

Settore I I ' : Portuense, Gianicolense 

Settore V I I : N o m e n t a n o . 

Settore X V : Del le V i t tor ie , Tor di 

Q u i n t o , Tomba di N e r o n e , Grot -

tarossa. 

Black-out: ieri una giornata disastrosa 

Mezza città 
con la 

spina staccata 
interruttori fuori uso anche nelle zone non 
comprese nei turni di rischio - Interventi 
dei vigili del Fuoco per piccoli incidenti 

Tranquillizanti, tutti 1 gior
nali, ì radiogiornali. i tele
giornali avevano assicurato, 
« per oggi niente rischio, la 
corrente arriva, tutto funzio
na. lo ha detto l'Enel ». E in
vece proprio ieri è stato il 
giorno più nero dal punto di 
vista dell'elettricità: a Roma, 

e In tutto il centro Italia (dal
la Toscana in giù fino alle zo
ne terremotate escluse) si è 
raggiunto addirittura il « ter
zo livello ». In una parola gli 
interruttori sono andati fuori 
uso non solo nelle zone del 
turno di rischio previsto ieri, 
ma anche nei quartieri com
presi nei turni del lunedi 
e del venerdì. Praticamente 
mezza città con la spina stac
cata. 

Non era mai successo: e 
questa volta nessuno se 1' 
aspettava. Per i vigili del fuo
co è iniziata cosi una giorna
ta di interventi a catena. So
no stati più ri' una cinquan
tina: quasi tutti di persone 
che erano rimaste chiuse. 
bloccate nell'ascensore. Man 

mano che le ore passavano. 1 
pompieri si sono spostati nel 
quartieri dove via. via, arri
vava l'interruzione di cor
rente. 

Per molti romani, cosi la 
giornata è cominciata al fred
do. senza neanche le stufette 
elettriche che alutassero con
tro il gelido vento polare che 
si è abbattuto su mezza Ita
lia. Fuori è stato anche peg
gio. Benzinai fuori uso. e bar 
a mezzo servizio: a che ser
ve un bar la mattina, se 
non può offrire neanche un 
cappuccino? Naturalmente i 
semafori spenti hanno creato 
anche loro problemi, e gli in
gorghi stradali si sono via 
via spostati con la mappa dei 
turni di rischio. 

E oggi che succederà? Al
l'Enel ner pronunciarsi ast>nt-
tano il bollettino meteorolo
gico. Il blackout dipenden
do Insomma solo dal maltem
po. L'altra notte infatti è 
stato il vento a danneggiare 
una linea di collegamento 
dell'alta tensione. 

L'annuncio dato da Benzoni in una conferenza stampa 

e #l 

mtm sei mesi e§ «via» 
ni lavori per la moschea? 

Erano presenti l'assessore Fraiese e il principe Amini, segretario del centro 
islamico di Roma - Solo in città 15.000 persone di religione musulmana 

Tra non più di sei mesi 
dovrebbero cornine.are 1 la
vori per la realizzazione del 
progetto della Moschea e del
l'adiacente centro culturale a 
Forte Antenne, se non ci sa
ranno altri ricorsi al TAR, o 
al Consiglio di Stato. 

Stamattina durante una 
conferenza stampa che si e 
svolta presso l'associazione 1-
talo araba, il prosindaco 
Benzoni e l'assessore all'ur
banistica e edilizia Fraiese e 
un rappresentante dell'asses
sorato l'ufficio Piano Regola
tore hanno presentato il pia
no particolareggiato della zo
na preparato dall'ufficio pia
no regolatore del Comune. 
«La volontà dell'amministra
zione comunale — ha detto 
Benzeni — è di far si che 
Roma sia dotata di una mo
schea e di un cent ro cultura
le come punto di incontro 
per i molti lavoratori mu
sulmani che vivono nella cit
tà ». 

Le polemiche sulla costru
zione della meschea vanno a-
vanti da anni, un sniDpo d: 
abitanti della zona spallegsr.a-
ti da Irai a Nostra aveva fat

to ricorso tenendo fermi 1 
lavori per due anni, poi ad 
aprile la sentenza del TAR: 
la moschea deve essere collo
cata nella zona circostante 
attraverso un piano pan ico 
lareggiato. 

« Abbiamo fatto il piane 
particolareggiato — ha detto 
Benzoni — e messo in a t to 
tutto ciò che ci era stato ri
chiesto dal TAR. Ora la 
questione passerà in consiglio 
comunale, poi ci dovrà essere 
l'approvazione del comitato 
regionale di controllo, la 
pubblicazione del piano, il 
tempo per le osservazioni dei 
cittadini e per le risposte da 
parte del Comune: quindi la 
decisione della regione Lazio. 

a II progetto della moschea 
è stato visto favorevolmente 
da tutte le forze politiche, 
anche dai cattolici. Le di
scussioni e le polemiche sono 
state soprattutto sull'aspetto 
urbanistico del problema. Ma 
un fatto come questo va vi
sto positivamente in sé anche 
oltre 1 problemi urbanistici. 
a II pJano è rlativo a tutte 
le infrastnitture, il parcheg
gio. il trasporto pubblico con 

le fermate della linea F. 11 
trenino che parte da piazzale 
Flaminio. Il Comune è dun
que favorevole sia alla mo
schea che al centro culturale 
annesso, inteso come luogo 
di incontro e di aggregazione. 

Vediamo ora co&a ne pensa 
il centro islamico che dovrà 
finanziare l'attuazione del 
progetto. Col passare del 
tempo i costi di costruzione 
sono enormemente aumentati 
ed ora un'opera del genere 
viene a costare circa 13 mi
liardi. a In Italia ci sono 
150.000 islamici — ha detto il 
principe Ammi segretario del 
centro islamico — solo a 
Roma 15.000 fissi, ma se cal
coliamo quelli di passaggio si 
arriva a 50.000. E* quindi im
portantissimo che anche Ro
ma abbia una moschea ». 

Per quanto riguarda la po
lemica che si è sviluppata in 
seguito ad un articolo appar
so ieri sul Corriere della Se
ra in cui si affermava che i 
paesi ambi per ragioni di 
costi eccessivi intendevano 
rinunciare al centro cultura
le, in ba&° a dichiarazioni del 
principe Aminl. è stato preci

sato che il riferimento del 
principe all'aumento dei costi 
non implica la rinuncia alla 
costruzione del centro cultu
rale cui il centro islamico è 

. favorevole. « Si è pensato che 
j per -evitare altri ricorsi, o 
! proteste — ha spiegato il dl-
i rettore dell'associazione — 
ì qualcuno abbia deciso di li

mitare l'intervento in modo 
' che il tut to possa essere ac

cettato anche da Italia No
stra. e dai cittadini della 
zona ». 

Ed ecco le richieste dei 
comitati di quartiere Parioli. 
Trieste. Salario e Flaminio, 
che sono disponibili all'inter
vento: l 'apertura dei locali 
del centro alle iniziative cul
turali dei cittadini della zona. 
la sistemazione delle strade 
in modo che non si creino 
intasamenti, l'impegno del 
comune contro lo snatura
mento dell'ambiente con altri 
insediamenti, la salvaguardia 
del verde attrezzato dei cit
tadini dell'ultimo trat to di 
via Pezzana. Il centro islami
co è favorevole all'apertura 
del centro ai cittadini della 
zona. 

BASSETTI 
dal 12-1-81 al 7-2-81 

TESSUTI - BIANCHERIA - CONFEZIONI 

ABBIGLIAMENTO - SCAMPOLI 

FIERA DEL BIANCO 

CONFEZIONI: 
Via Monterone. 5 - Roma - Te!. 6564600-6568259 

TESSUTI . BIANCHERIA - ARREDAMENTO 
SCAMPOLI - FIERA DEL BIANCO: 
Cso Vittorio Emanuele. 73 (1. p.) - Roma 
Tel. 6565156-6564746 

Corrvun'cei efft-TTua'3 1 ' 0-1-61 e «e-15' de :-a-t 8. '*g9* 19-3-30 

fpiccola cronacâ  
Nozze 

S: sposano oggi i compagni 
Maria Luisa Soravia e Aldo 
Laurent!. Ag'.i sposi gli au-
gu;n dei compagni di Porto 
Fluviale e della redazione del
l'Unità. 

Lutti 
E" morto il compagno An

gelino Castaldi della sezione ' 

Fiumicino Catalani. Al figlio 
Pompilio e a tutti I familiari 
le fraterne condoglianze del
la sezione, della zona, della 
federazione e dell'Unità. 

E* morto il compagno Or
lando Cllli. della sezione Por
ta Maggiore. A tutti i fami--
Ilari le fraterne condoglian
ze della sezione, della fede-

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 11 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PC* VACANZE E TUftfSMO 

Gian Piero Brunetta 

Storia del cinema 
italiano 1895-1945 
• Grandi opere-, pp. 600. 96 tavole f.r. L. 25 000 
Uno studio che collego i films ai processi culturali. 
sociali e politici in Italia: il primo volume 
di un'opera unica nel quadro degli studi dedicati 
ali arto del film nel nostro paese. • 

" Editori Riunit 

Una ripresa forse non ca
suale, dopo la recente ese
cuzione della Sinfonia Li
turgica, ha riportato II no
me di Arthur Honegger al 
pubblico romano. All'Audi
torio di Via della Concilia
zione è stato eseguito, infat
ti, Le Roi David, un salmo 
sinfonico, per solisti di can
to, recitanti, coro e orche
stra, pensato da Honegger 
per II palcoscenico, ma che 
trova, anche In un'esecuzio
ne oratorlale, una sua non 
deforme Identità. 

Composto dall'ancor gio
vane Honegger su commis
sione, in poche settimane, 
nel 1921, e subito messo In 
scena, Re David rimane una 
delle prove capitali del com
positore svizzero, che rive
la, sin dal mattino della 
propria stagione creativa, 
una espressività glabra, a-
sdutta, persino dimessa, ma 
con punte di forse Involon
taria ironia; una espressivi
tà di cui Honegger si servi
rà fino In fondo, coerente-
mente e che definisce una 
personalità severa e colta, 
ma anche capace di pensose 
dolcezze, senza la quale il 

All'inizio era un cantau
tore cupo e un po' schivo, 
si presentava con gli oc
chiali scuri e raccontava la 
solitudine. Agli tntzi degli 
Anni Sessanta, insomma, 
Gino Paoli appariva quasi 
un oggetto misterioso: uno 
che incredibilmente non st 
lasciava andare ai «candi
di» ottimismi del «boom». 
Passarono gli anni e le sue 
canzoni fecero epoca per 
tutti: addirittura Frank Su 
natra s'era scomodato per 
«Senza fine». Ai più sem
brava, però, un po' strano 
che questo tipo così parti
colare potesse resistere alle 
mode e soprattutto alle ge
nerazioni. Ma, doppiato ti 
'68, Gino Paoli era ancora 
B, più sicuro che mal 

Gli anni passano ancora 
e lui continua a incidere di-

Di dove in quando 

Fernando Previtali all'Auditorio 

'Re David' di Honegger 
tra corali classici 

ed epiche marcette 
Male: cinquanta lunghi, av
venturosi, controversi anni, 
attraverso I quali egli ha po
tuto, ma soprattutto voluto, 
dare un contributo organiz
zativo e creativo di valore 
alla diffusione della musica 
moderna, in Italia e In Eu
ropa, a conferma del quale 
sono numerose le sue pri
me esecuzioni di pagine di 
ora consacrato e fondamen
tale peso: Doctor Faust di 
Busonl, ad esemplo. Volo di 
notte di Dallaolccota, L'en
fant et le sortiie?e di Ra-
vel. la stravlnsklana Saera 
della primavera. In prima 
esecuzione inteqrale per 
T'talia. Le voci, inaopunta-
bili, erano auelle di Lucy 
Peacock. Nadine Denise e 
Bruca Brewer; I recitanti 
erano l'efficace Ravmnnd 
Gèrome e Catherine Rethv. 
mentre II corn era prepara
to a puntino da Giulio Ber-
toia. 

Pubblico folto e nlauHpn»* 
• nctiR alla terza reollca di 
martedì, cu ci riferiamo. 

U . 0 . 

NELLA FOTO: Il maestre 
Ferdinando Previtali 

Novecento storico sarebbe 
stato certamente più pove
ro. Nel Re David, poi. c'è il 
primo, veloce Corale di clas
sica ascendenza; ci sono an-
ti-eroiche marcette e c'è un 
taglio svelto e funzionale 
dei quadri, degno della for
mulazione critica del teatro 
epico. 

Per Fernando Prevltall, 
che ha guidato con consue
ta sicurezza l'ottima orche* 
ttra, cade quest'anno il mez
zo secolo di attività dfretto-

Stefano Rosso al Folkstudio 

«Vado, prendo 
l'America e torno » 

Con un po' di emozione. Stefano Rosso è risalito l'altri 
sera sulla pedana del Folkstudio per un recital (« Dalli 
spinello alle nuove canzoni ») che ripeterà fino a sabatc 
Sulla pedana del Folkstudio, Rosso c'era salito per I. 
prima volta (e C'ero stato buttato sopra da amici », ri 
corda) una sera del 1973. Li, come per tanti altri cantau 
tori, è stato l'inizio. Erano i tempi del < ma chi mi fermi 
più» di « Pane e latte». I tempi di «Compleanno», d 
a Anche se fosse peggio » e poi della canzone-dibattit 
sulla droga: € Che bello / due amici, una chitarra e uni 
spinello / una ragazza giusta che ci sta / e tutto il resti 
che importanza ha ». 

Nel recital al Folkstudio Rosso presenta alcune dell 
sue «vecchie» canzoni e poi le novità: sostituita la chi 
tarra con un banjo, suona una musica un po' country 
e canta di un viaggio in America. Si tratta di un vlaj 
gio immaginario (Rosso non c'è mai stato In America 
che Inizia « tagliando l'Atlantico alla grande » dopo ave 
bevuto trenta lattine di birra. Con la sua solita Ironi 
Rosso mette a nudo alcuni difetti della società amer! 
cana collegandoli ai nostri. In «Malat i di Far West « 
per esempio, spiega come è fatta l'Italia a un emigrat 
che sta in America da tanto tempo. C'è un Rosso pii 
disteso In queste nuove canzoni che saranno raccolte li 
un Ip (della Ciao Records) dal titolo a Vado, prende 
l'America e ritorno ». Sarà, questo, il quinto Ip di Stefani 
Rosso: il primo, del 1976, fu «Una storia disonesta» a 
quale seguirono « E allora senti cosa fò ». « Radiobio 
fotografia » e « Io e il signor Rosso ». 

Nel recital di questi giorni accompagnano Rosso ne 
viaggio in America due suoi amici: Luciano Tornassi a 
contrabbasso e Gualtiero Cesarini alla chitarra che suo 
nano con lui per la prima volta. Nell'intervallo, Rosse 
ospita altri amici: Stefano Palladini e Nazareno Gar 
gano che hanno musicato alcuni sonetti del Belli. 

Fino a domenica Gino Paoli al Teatro Tenda 

La « gatta » si affila le unghie: 
come sempre continua a graffiare 

schi dt rara bellezza *l'ul
timo. tre anni fa, un dop
pio intitolato « Il mio me
stiere ut e, cosa ancora più 
significativa, le sue canzo
ni vengono cantate anche 
dai più giovani: ai suoi con
certi c'è sempre ressa per 
entrare. Si tratta, dunque. 
di un caso unico, testimo
nianza di un talento arti
stico con pochi precedenti. 
Già. perchè Gino Paoli non 
è un cantautore commercia
le. un prodotto di mercato. 
ma un professionista seno. 
la cui vena poetica e musi
cale è rimasta intatta, sep
pure al passo con i tempi: 
un personaggio, anzi, che 
ha saputo combattere tutti 
gli attacchi consumisitcì e 
appunto di mercato. 

Da stasera fino a dome
nica Gino Paoli si esibirà 

al Teatro Tenda di piazza 
Mancini per presentare il 
suo nuovo disco dedicato al
le canzoni di un amico 
scomparso proprio un anno 
fa, Piero Ciampi, e per n-
proporre i suoi successi dt 
sempre; che. ormai, sono 
proprio molti. 

« Ha tutte le carte in re
gola » è il titolo del disco 
e del recital. 

Livornese di nascita, Pie
ro Ciampi è ancora cono
sciuto da pochi. Si esibiva 
raramente: non badava mol
to al successo, era attento 
alla serietà del suo lavoro, 
alla possibilità di scrivere 
canzoni che riuscissero ad 
esternare i dubbi e i pro
blemi. anche « infimi *. dì 
un'epoca. Tutto questo, dun
que. lo avvicina a Gino Pao
li: lui pure un maestro nel 

Università: 
per 3 giorni 
« Albertone » 

racconta 
se stesso 

Cos'è un attore: agli stu
denti dell'Università lo spie
gherà per tre giorni di se
guito. dal 28 al 30 gennaio, 
alle 11. Alberto Sordi che 
apre cosi la seconda serie 
di seminari scenici organiz
zati dall'Istituto del teatro 
e dello Spettacolo. 

Il noto attore illustrerà la 
sua tecnica interpretativa 
attraverso l'esame di mate
riali radiofonici e cinemato
grafici riproposti In video
tape. Per partecipare, pe
rò. è indispensabile preno
tarsi presso la biblioteca 
dell'istituto del Teatro • 
dello Spettacolo dalle • al
le 13. 

cantare se stessi: lui pure 
pronto a spiegare le proprie 
idee, senza urlarle in faccia 
alla gente, ma raccontando 
le sommessamente e con ca
parbietà. 

Come tante altre volte. 
allora, si riparla di Gino 
Paoli, delle sue capacità. 
del suo resistere, del suo 
non cedere alle mode. A'o-
nostante tutto egli è anco
ra un personaggio scomodo, 
come vent'anni fa. Il moti
vo c'è, ed è semplice: Paoli 
non si è mai adattato a co
modi compromessi di cas
setta, è andato avanti per 
la sua strada, che non in
crocia quella del i grande 
business » della musica. 

Anche questo omaggio a 
Piero Ciampi, allora, con
ferma quella serietà, quella 
dedizione alla buona musi-

STASERA A DOVE 

u 
DANZA — Buona serata per 
gli «manti del balletto. Se 
poi. oltre ad amare il bal
letto. costorc saranno an 
che cosi fortunati da tro
vare i biglietti per II teatro 
dell'Opera potranno davve
ro trascorrere una serata 
magica. All'opera è infatti 
in programma l'Adagio di 
Albinoni danzato da Paolo 
Bortoluzzi. uno dei pochi 
e divi » di livello internazio
nale della nostra danza «al 
maschile ». Subito dopo sa
rà di scena un'altra «stel
la » del balletto: Diana Fer
rara — insieme a Falco 
K a putte — danzerà La 

ca. soprattutto queUa fedel
tà ad un operare per tuttu 

n. fa. 
A sinistra: Gino Paoli nelle 
inconsuete vesti dì imita
tore; in alto: il cantautore 
in una recente foto 

PRECISAZIONE 
Doverosa precisazione: le 

musiche (dal Laudario di 
Cortona » che accompagna
vano la Recitazione del ca
so di Pietro Pagolo Boscoli, 
inscenata nei giorni scorsi 
oe'.la chiesa d: Santa Maria 
in Mcntesano (cfr. l'Unità 
di mercoledì 21). erano ese
guite dal Sestetto vocale 
della Messa dell'Artisra. di
reto da Oberdan Traica. 

Morte e Is Fanciulla di 
Sohubert. Seguirà l'Actus 
MI su testi di iPer Paolo 
Pasolini. 
MUSICA — Concerto mol 
to particolare, alle 20.30. 
all'Aula Magna dell'Univer
sità. Il recital del chitarri
sta Enrxo Taeliavini in
fatti (musiche di Haendel. 
Bach. Ponce. Malats. Villa-
Lobos e Paganini) è riser
vato al persoi -.1* docente 
e non docente <> agli stu
denti dell'università. Per lo
ro ingresso gratis. Alle 21,45 
all'Auditorium dell'ILLA In 
oiazza Marconi, all'Eur, il 
Centro romano della chi
tarra presenta il chitarri
sta spagnolo José Tonms. 
Musiche di Sor, Fricker. 
Guastavino e Blanquer. SI 
parla soltanto quindi niente 
musica ma solo parole, di 
Arnold Schoenberg all'Isti
tuto Austriaco di cultura in 
viale Bruno Buozzi 113. Alla 
18. l'ingresso è libero. Al 
dibattito su Schoenberg mu
sicista pittore e teorico 
partecipano Zeccaro. Feno-
flllo e Elster. 


